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La polemica
Il Pd in allarme: «Stanno
facendo le corse,
ma si rischia di avere
uno strumento urbanistico
viziato a priori con danni
enormi per la comunità»

di Leonardo Omezzolli

RIVA La Variante 13 bis potrebbe
essere approvata a giorni e non lo
dicono solo le minoranze che ieri
pomeriggio si sono riunite nel
circolo Dem rivano sostenuti dai
consiglieri provinciali Alessio
Manica e Michela Calzà, ma lo
dice lo stesso assessore
provinciale Mattia Gottardi che,
pur non sbilanciandosi verso un
voto positivo sul documento
urbanistico, ammette come lo
stesso sia non in uno stato di
sospensione (come richiesto dal
consiglio comunale di Riva ndr)
ma di attenta valutazione da parte
dei tecnici provinciali. Nessuna
sospensione quindi, ma un
processo di analisi puntuale al fine
di valutare definitivamente la
Variante 13 bis. «Gli uffici - ha
spiegato l’assessore provinciale
Gottardi - stanno lavorando ed
esaminando gli atti inviati dal

commissario». Nessuno stop, ma
una valutazione, come appunto
previsto per la prassi approvativa.
«A l l ’esito della valutazione -
chiosa senza aggiungere altri
dettagli - decideremo». Stando
così le cose e visto che le
modifiche richieste al
Commissario sono dovute a
specifiche richieste della
Provincia, è difficile pensare ad
una bocciatura. Pensiero che si è
concretizzato nelle minoranze
rivane e in quelle provinciali. Ieri
pomeriggio hanno deciso di
dichiarare apertamente e
pubblicamente la loro
preoccupazione soprattutto per le
implicazioni politiche che si

celano dietro un’approvazione di
una Variante che ha al proprio
interno un accordo urbanistico
(prossimo alla scadenza il 14 aprile
venturo ndr) sotto la lente
d’ingrandimento della giustizia in
conseguenza dell’indagine Romeo.
«Tutta questa vicenda è costruita
in una condizione di non
trasparenza - spiega il consigliere
del Pd Manica che racconta come
in consiglio provinciale, sia
durante l’approvazione della
finanziaria, sia con una recente
interrogazione, si sia cercato di
sospendere la Variante dando
ascolto al territorio -. Inoltre
chiediamo contezza da tempo alla
giunta del perché si stiano

susseguendo segnalazioni di
incontri tra il Comune di Riva e la
struttura provinciale con a tema la
variante nell’ottica di portarla a
termine. Siamo qua perché tra un
p o’ scade l’accordo e qualcuno sta
correndo per adottarla». Dubbi
sollevati sia dall’ex sindaco
Adalberto Mosaner che dall’attuale
candidato singolo che puntano
l’accento sulla legittimità di tali
incontri. «Se i consiglieri erano
incompatibili - chiede Mosaner - e
si è chiesto l’intervento del
Commissario, il quale ci ha più
volte ribadito che ora lui non ha
più nulla a che fare con la
Variante, a che titolo avvengono
questi colloqui tra Comune e

Tenno | Marocchi: «Se l’ex municipio non piace ci riteniamo sgravati dal tema»

Aut aut sull’Agenzia delle Entrate
di Giacomo Polli

TENNO Fateci sapere come si deve
comportare Tenno perché se no ci
sfiliamo. È questo il riassunto della
posizione del sindaco di Tenno che
alla luce del rinnovato dibattito sulla
futura collocazione dell’Agenzia delle
Entrate ricorda a tutte le parti la
disponibilità data a suo tempo per
l’utilizzo dell’ex Municipio. Scelta,
che, a dire il vero, l’Agenzia stessa
aveva bocciato o, quantomeno
rimandato, perché lo stabile non si
troverebbe in posizione centrale,
baricentrica e facilmente
raggiungibile da parte degli utenti che
ne hanno bisogno. Opinione peraltro
condivisa dalla maggior parte dei
sindaci in una conferenza dei sindaci
in Comunità di Valle nell’estate scorsa.
Marocchi torna comunque sulla
questione perché, al lui, a quanto fa
sapere, non è stata data ufficialità di
una rinuncia di interesse sullo stabile
tennese. «Lo scorso anno facendo
seguito all’appello emerso da più parti
- spiega Marocchi - abbiamo dato la
nostra disponibilità per fare un
ragionamento rispetto all’ex
municipio di Tenno per la
collocazione dell’ufficio dell’a ge n z i a
delle entrate. Ho incontrato i vertici di
quest’ultima e li ho accompagnati a
visitare l’edificio, riscontrando
interesse sulla possibile collocazione
dopo alcuni interventi di
adeguamento di parte dello stabile.
L’altra parte, invece, conserverebbe
l’utilizzo attuale». Un sopralluogo di
cui si è poi discusso in conferenza dei
sindaci durante la quale erano
presenti anche le categorie
economiche, dove però - spiega il
primo cittadino - «sono emerse altre
disponibilità e proposte per la
collocazione dell’ufficio e quindi noi

abbiamo sospeso il ragionamento in
attesa che si concretizzasse quanto
proposto da altri territori». Proposte
che per un motivo o per l’altro si sono
rilevate non sufficientemente adatte
alle necessità di spazi e logistica
dell’Agenzia. Negli ultimi tempi è
aumentata la preoccupazione delle
categorie del territorio (Asat-
Federalberghi Trentino, Associazione
Artigiani, Confesercenti, Coldiretti e
Cooperazione Trentina) che insieme
agli ordini professionali dei dottori,
dei commercialisti e degli avvocati,
hanno chiesto agli amministratori di
trovare una soluzione, sottolineando
l’importanza del servizio. L’ultima
proposta in ordine di tempo è arrivata
dalla sindaca di Riva, Cristina Santi,
che ha ipotizzato il trasferimento al
secondo piano della Cassa Rurale Alto
Garda Rovereto in viale Damiano
Chiesa, a Riva, trovando però

l’opposizione della stessa Cassa
Rurale in quanto lo spazio è già stato
promesso a Riva Fierecongressi e
comunque non sarebbe idoneo allo
scopo essendo un appartamento di
150 metri quadri con accesso
condominiale e non funzionale
all’accesso dell’utenza esterna al
condominio. «Ad oggi sembra che
tutto sia rimasto come al tempo -
sottolinea Marocchi -. Confermiamo
la disponibilità ad un confronto per la
soluzione proposta, se necessario
previo confronto ulteriore con i
colleghi sindaci, con tutte le parti
interessate e con la direzione
dell’Agenzia. Se invece le altre
soluzioni proposte nel frattempo sono
ancora valide sul tavolo e sono
ritenute migliori e risolutive per il
territorio, l’amministrazione di Tenno
si ritiene sgravata dal tema».
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LEDRO Sfiorate le 50 mila
presenze al museo delle
palafitte di Ledro nel solo 2024.
Dati importanti che dimostrano
la centralità del piccolo, ma
ricco museo, sede satellite del
Muse dedicato alla preistoria e
all’archeologia. Nel 2024 il polo
museale in riva al lago ha
sfiorato le 50 mila presenze
(48.500 per l’e s a t te z z a ) ,
toccando il numero di visitatrici
e visitatori più alto dalla sua
nascita nel 1972. Ma a crescere
è l’intera Rete Museale Ledro –
ribattezzata ReLED – capace
con la sua capillarità e varietà
di proposte culturali di
raccogliere in un anno oltre 104
mila persone, irrobustendo il
tessuto culturale, economico e
sociale della valle. Numeri che
spingono lo staff del Museo
delle Palafitte del Lago di
Ledro ad alzare l’asticella e
proporre sempre nuove
progettualità ed eventi sia per
la comunità che per il pubblico
turistico. Dopo la pausa
invernale, il museo ha riaperto
le sue porte tutti i giorni con
orario 9 - 17 (luglio e agosto
sarà 10 - 18) e iniziato ad
accogliere le scolaresche che
rappresentano circa il 20%
dell’utenza annuale. Tra i primi
impegni 2025, il 12 e 13 aprile,
lo staff del Museo delle
Palafitte di Ledro uscirà dai
confini locali per partecipare al
Paleofestival di La Spezia, il
festival dell'archeologia
sperimentale divulgativa sul
Mondo Antico, con un talk sul
Pane delle Palafitte, ispirato a
u n’antica pagnotta di 4.000
anni fa. Tra gli altri
appuntamenti ci sono da

segnare il 10 maggio a Riva del
Garda con un pomeriggio
interamente dedicato
all’archeologia in
collaborazione con il Mag –
Museo Alto Garda; poi il 7
giugno, sempre a Riva, si terrà
la quarta edizione della
«Bookmarathon. Il pomeriggio
dei libri da passeggio»,
kermesse libraria in Galleria
Disciplini. Nel mirino, infine,
c’è anche l’estate: il 6 luglio
sono in programma le storiche
Palafittiadi, le Olimpiadi della
preistoria, che daranno il via
ufficiale al calendario estivo del
museo: un ricco programma di
laboratori, visite guidate,
concerti e rassegne come –
l’Età del Rock, Bezzecca
Obbedisco e un nuovo
appuntamento al rinnovato
Parco Arciducale Arboreto di
Arco – che quest’anno
ospiteranno importanti nomi
della scena musicale italiana.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ledro, record di presenze
al Museo: 50 mila visitatori

Provincia?» «Si rischia - continua il
consigliere Gabriele Bertoldi di
avere aree con destinazioni
urbanistiche che potrebbero
essere soggette a ricorsi o
addirittura soggette a diventare
abusi. L’atto grave è che qui il
consiglio comunale è stato
esautorato». Concetto che Zanoni
ribadisce con forza: «CHe valore
ha il consiglio comunale se non
viene ascoltato? Alla giunta
provicniale chiedo di adottare per
rispetto dell’aula lo stesso
trattamento usato sempre durante
la nomina del commissario nel
2020 per il quale a seguito del
venir meno del numero legali in
consiglio si è dovuto chiedere
l’intervento provinciale per la
nomina del commissario. Le
elezioni sarebbero state da lì a
poco e la Provincia ci mise 10
mesi per nominarlo». Perplessità
nel non voler ascoltare il consiglio
la solleva anche Calzà: «Qui il
consiglio comunale ha chiesto a
gran forza la sospensione e va
rispettato - affonda Calzà -. Che
ruolo hanno i consigli comunali?
Così vengono esautorati
delegittimati». «Inutile nascondersi
- chiosa Tiziano Chizzola -, questo
è un tema politico. La politica
deve farsene carico. Proseguire
nell’approvazione vuol dire andare
contro la volontà del consiglio,
andare contro l’interesse pubblico
perché non si agisce in autotutela
da parte della Provincia e a tutela
del Comune di Riva».

Riva
I consiglieri comunali
del Pd con i
consiglieri provinciali
Alessio Manica e
Michela Calzà

.

Gottardi: «Uffici al lavoro sugli atti»
Variante 13 Bis, l’assessore provinciale non ha sospeso l’iter di approvazione

All’aperto Una palfitta

Lo stabile L’ex Comune di Tenno oggi ospita associazione e in una sua parte i vigili del fuoco


